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NOTA INTEGRATIVA 

 

Il presente documento ha come finalità quella di specificare il contenuto dei prospetti di bilancio 

elaborati, al fine di una migliore chiarezza e trasparenza dei dati contenuti. 

Si espongono di seguito le informazioni richieste dal documento elaborato dall’Agenzia per le 

Onlus, contenente le linee guida e gli schemi per la redazione del bilancio d’esercizio degli enti non 

profit. 

1) INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

La denominazione dell’ente è “Fondazione Cassa Rurale Artigiana di Postino e Dovera Onlus”. 

La Fondazione è stata costituita per atto pubblico il 30 giugno 2015, presso lo Studio del Dott. 

Andrea Confalonieri (Notaio in Pandino), registrato a Cremona il 30 giugno 2015 al n. 6.597. 

In data 19 novembre 2015 la Fondazione ha ottenuto la personalità giuridica, con l’iscrizione al n. 

322 del Registro delle Persone Giuridiche della Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di 

Cremona. 

La Fondazione è iscritta presso l’Anagrafe Unica delle Onlus. 

La Fondazione si ispira alla dottrina sociale della Chiesa e persegue finalità di solidarietà sociale, 

con particolare riferimento alle realtà territoriali dei Comuni di Dovera, Vaiano Cremasco, Pandino 

e dei Comuni limitrofi. 

Le attività istituzionali sono individuate nell’assistenza sociale e socio – sanitaria nonché nella 

beneficenza finalizzata a promuovere sia la qualità della vita e la bellezza dei territori, sia le opere 

dei missionari e dei loro enti di appartenenza. 

La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione composto da nove membri, che resta in 

carica fino all’approvazione del bilancio d’esercizio che si chiuderà al 31 dicembre 2021. Il 

Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione dell’ente. I consiglieri, 

nello svolgimento del proprio mandato, non percepiscono compensi, salvo il rimborso delle spese 

eventualmente sostenute. 

Altro organo della Fondazione è rappresentato dall’Assemblea, composta da 29 membri, che 

delibera in merito all’approvazione del bilancio consuntivo e alla nomina del Consiglio di 

Amministrazione. 



2) PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO 

 

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva di 

continuazione dell’attività. 

Nella redazione del bilancio sono state soddisfatte le clausole generali di chiarezza espositiva, 

veridicità e correttezza. Il bilancio presenta quindi un quadro fedele della gestione dell’ente. 

Gli oneri e i proventi sono stati contabilizzati in funzione della loro competenza economica, 

indipendentemente dalla data di pagamento o incasso. 

I criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto all’esercizio precedente. 

3) CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE POSTE PATRIMONIALI 

Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale, corrispondente al loro effettivo importo. 

4) MOVIMENTAZIONE DELLE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI E 

DESCRIZIONE 

 

Non sono presenti immobilizzazioni. 

   

5) COMPOSIZIONE DEGLI ONERI PLURIENNALI E DEI COSTI DI RICERCA, SVILUPPO E 

PUBBLICITA’ 

Non sono presenti costi pluriennali né sono stati capitalizzati costi di ricerca, sviluppo e pubblicità.  

 

6) VARIAZIONE NELLA CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E DEL 

PASSIVO 

 

Non sono presenti altre voce nell’attivo e passivo. 

 

7) ELENCO PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE E COLLEGATE 

 

La Fondazione non detiene, né in forma diretta né indirettamente, partecipazioni in imprese 

controllate e collegate. 

 

8) AMMONTARE DEI DEBITI E CREDITI SCADUTI 

 

Non vi sono crediti e debiti scaduti. 



9) CREDITI E DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI E DEBITI ASSISTITI 

DA GARANZIE REALI SUI BENI DELL’ENTE 

 

Non vi sono crediti e debiti con scadenza residua superiore a 5 anni né debiti assistiti da garanzie 

reali sui beni dell’ente.  

 

10) COMPOSIZIONE DEI RATEI E DEI RISCONTI ATTIVI E PASSIVI 

 

Non risultano contabilizzati ratei e risconti. 

 

11) DESCRIZIONE DELLE VOCI DI PATRIMONIO NETTO 

 

Il Patrimonio Netto di Euro 189.856,29 è determinato dalla somma tra il fondo di dotazione 

dell’ente (euro 60.000,00), gli avanzi degli esercizi precedenti (euro 129.262,29) e il risultato 

dell’esercizio (negativo per euro 7.406,00). 

Il Patrimonio Netto non può essere utilizzato per scopi diversi dal perseguimento del proprio 

oggetto sociale. E’ vietata la distribuzione in qualsiasi forma anche indiretta degli avanzi di gestione 

nonché del fondo patrimoniale durante la vita della Fondazione. In caso di scioglimento il 

patrimonio della Fondazione dovrà essere devoluto ad altre organizzazioni non lucrative di utilità 

sociale (Onlus) o a fini di pubblica utilità. 

 

12) IMPEGNI ASSUNTI DALL’ENTE CHE NON RISULTANO DALLO STATO 

PATRIMONIALE 

 

Non vi sono impegni assunti dalla Fondazione che non risultano dallo Stato Patrimoniale. 

 

13) POLITICA DI RACCOLTA FONDI 

 

La Fondazione non ha attuato politiche di raccolta fondi né ha posto in essere eventi per tale 

finalità. 

 

14) CRITERI DI RIPARTIZIONE DEI COSTI COMUNI TRA LE DIVERSE AREE 

GESTIONALI 

 

I costi sostenuti sono stati imputati integralmente nell’area di specifico riferimento.  

 



15) SERVIZI E BENI RICEVUTI A TITOLO GRATUITO PER LA SUCCESSIVA 

DISTRIBUZIONE GRATUITA O VENDITA 

 

La Fondazione non ha ricevuto servizi o beni a titolo gratuito da destinare successivamente a 

distribuzioni gratuite o vendite. 

 

16) ENTITA’ DEGLI APPORTI DERIVANTI DAL LAVORO VOLONTARIO 

 

Non vi sono stati apporti derivanti dal lavoro volontario. 

 

17) COMPOSIZIONE DEGLI ALTRI PROVENTI E RICAVI 

 

Tale voce non è presente nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2019. 

 

18) COMPOSIZIONE DEI PROVENTI DI NATURA FINANZIARIA E PATRIMONIALE 

 

I proventi finanziari, pari ad euro 415,18, sono così composti: 

- Interessi c/c      Euro          415,18. 

 

19) COMPOSIZIONE DEI PROVENTI E ONERI STRAORDINARI  

 

Non vi sono stati proventi né oneri di natura straordinaria. 

20) COMPENSI E RIMBORSI SPESE AMMINISTRATORI E SINDACI 

 

I membri del Consiglio di Amministrazione non hanno percepito compensi né rimborsi spese. 

Non è presente l’organo del Collegio Sindacale. 

 

21) OPERAZIONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA  

 

La Fondazione non ha posto in essere contratti di locazione finanziaria. 

 

22) CONTRATTI STIPULATI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 

Non vi sono contratti stipulati con la pubblica amministrazione. 



 

23) SOVVENZIONI, DONAZIONI, ATTI DI LIBERALITA’ ED EROGAZIONI DI BENI O 

SERVIZI A FAVORE DI ALTRI ENTI NON PROFIT 

 

Non vi sono state erogazioni di alcun tipo a favore di altri enti non profit. 

 

24) COSTI E PROVENTI DEI PROGETTI 

 

Nella ricorrenza del Centenario della costituzione della Cassa Rurale di Postino (1919-2019), il 

Consiglio di Amministrazione della Fondazione si è fatto parte attiva nell’organizzazione di 

numerosi eventi storico-culturali, coinvolgenti non solo la popolazione locale, l’Amministrazione 

Comunale,  ma anche numerose associazioni operanti nel campo socio economico del territorio e 

dei paesi limitrofi, “in primis”  la BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI CARAVAGGIO E 

CREMASCO, che da subito si è dimostrata particolarmente sensibile nel tutelare e rafforzare la 

“memoria” di coloro che in questi cento anni hanno favorito il senso di appartenenza ad una 

comunità solidale e cooperativistica.  

Tra le varie iniziative, va ricordata la giornata del 26 giugno 2019, con la dedicazione della Sala 

consiliare della Fondazione all’Ing. Tarcisio Maria Diamante Bruni, ad un anno dalla sua morte, a 

segno di gratitudine per i suoi 20 anni di Presidenza della Banca (1976-1996). 

Contemporaneamente è stata inaugurata una Mostra retrospettiva del periodo, curata da Bruno 

Sangalli, riccamente documentata su pannelli rimovibili. La medesima Mostra, per la sagra paesana, 

è stata integrata con altri pannelli riguardanti il periodo precedente (1919 al 1975) con protagonisti i 

Soci fondatori, Don Giovanni Pandini, i Presidenti Giuseppe Secchi e Giuseppe Ferri. La Mostra è 

stata molto apprezzata dalla popolazione, tanto che il Consiglio della Fondazione ha deliberato di 

completare il percorso storico dal 1996 al 2018, anno dell’aggregazione della BCC di Dovera e 

Postino con la BCC di Caravaggio e Cremasco.  La medesima verrà integralmente presentata a 

chiusura delle celebrazioni del Centenario programmate presso la storica Villa Barni di Roncadello 

per il settembre 2020.  

A coronamento delle manifestazioni il Consiglio della Fondazione ha promosso il 26 gennaio la 

“Giornata della memoria” della battaglia di Nikolajewka; il 19 ottobre presso il Santuario di San 

Rocco, un concerto con la clavicembalista Chiara Minali e il 14 dicembre il concerto natalizio del 

Coro della Brigata Alpina Tridentina. 

Si è proceduto altresì all’attivazione del sito web intestato alla Fondazione, all’interno del quale si 

trova la documentazione (tra cui statuto e bilanci) nonchè una breve descrizione dell’ente, con un 

richiamo alle origini del socio fondatore (ex BCC di Dovera e Postino). 

La Fondazione ha erogato contributi per euro 1.900,00 così dettagliati: 



- Euro 1.300,00 Circolo San Giovanni Bosco (Oratorio in Postino) in occasione 

dell’inaugurazione della sede nonché del concerto del coro alpino; 

- Euro 300,00 Chiesa San Rocco per concerto del 19 ottobre 2019; 

-  Euro 100,00 Coro Brigata Alpina Tridentina per concerto del 14 dicembre 2019; 

-  Euro 200,00 Parrocchia SS. Naborre e Felice in Postino per concerto del 14 dicembre 2019. 

Nel corso del 2019 la Fondazione si è attivata al fine di ottenere i fondi necessari per l’opera di 

restauro e risanamento conservativo del santuario di San Rocco, ubicato nell’omonima frazione del 

Comune di Dovera: sono state presentate le domande di contribuzione presso la Fondazione Cariplo 

e la Regione Lombardia. A fronte di un costo complessivo preventivato in circa euro 268.000, sono 

stati riconosciuti contributi alla Rettoria di San Rocco per circa euro 218.000.  

 

25) OPERAZIONI COMPIUTE CON SOGGETTI IN CONFLITTO DI INTERESSE CON 

L’ENTE 

 

Non sono state poste in essere operazioni con soggetti che si possono trovare in conflitto di interessi 

con la Fondazione. 

 

Dovera, 28 febbraio 2020 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

          (Raimondi Cominesi Ersilio Ernesto) 


